	 Anno A
	IV DOMENICA T.Q.

	SIMBOLO
	Vedere e non vedere, le tenebre e la luce … una benda nera per gli occhi ed una lampada possono rendere visivamente il contrasto.

	INTRODUZIONE
	 “come figli della luce” iniziamo la celebrazione di questa domenica con il segno della Croce …

	ATTO PENITENZIALE
	“ora il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità”, dice san Paolo, con fiducia chiediamo perdono …

	
	· Signore, tu non guardi ciò che vede l’uomo:  Abbi pietà di noi. 

· Cristo,  tutte le cose apertamente condannate sono rivelate dalla luce:  Abbi pietà di noi.
· Signore, ecco il tuo giudizio: coloro che non vedono, vedano e quelli che vedono, diventino ciechi: Abbi pietà di noi.

	PREGHIERA DEI FEDELI:
	Il padre Iesse dopo aver mostrato i suoi figli a Samuele disse: «Rimane ancora il più piccolo, che ora sta a pascolare il gregge»; ecco che quello ha scelto il Signore. Aiutaci a guardare ai più piccoli di questo mondo e  ascolta le nostre preghiere.
Insieme  diciamo:
Ecco, Signore la tua luce!
· I nostri occhi sono attratti da chi riluce di potenza, abilità, talento; da chi è capace di ostentare ricchezza e potere, aiutaci a cercare chi nella società è umile testimone del tuo amore. Preghiamo. 

· San Paolo invita: Non partecipate alle opere delle tenebre, che non danno frutto, ma piuttosto condannatele apertamente: fa della Chiesa un faro di riferimento. Preghiamo. 

· I non vedenti hanno la capacità di vedere oltre il visibile con grande sensibilità: fa che offrendo loro un sostegno visivo ne accogliamo il dono della profondità di attenzione. Preghiamo.

· I poveri, i semplici, gli emarginati non sono ascoltati dalla società e sembrano non avere voce; eppure la loro esperienza è una Parola di conversione che costantemente rivolgi all’umanità distratta: donaci rispetto e attenzione. Preghiamo. 

· Nella vita siamo chiamati a osservare, a raccogliere esperienze ed esprimere concetti e giudizi. Troppo spesso siamo causa e vittime di preconcetti e pregiudizi che non rendono libera e liberante ogni relazione. Converti i nostri occhi. Preghiamo.

Ecco Signore la tua luce è venuta nel mondo, perché riusciamo a vedere ciò che non è visibile e perché vedendo possiamo credere nel Figlio tuo: Gesù Cristo  nostro Signore. AMEN
· Nella morte diciamo di chiudere gli occhi, ma il Signore che ha aperto gli occhi al cieco nato, apre gli occhi alla sua luce infinita ai nostri fratelli defunti che oggi ricordiamo … Preghiamo
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	Anafora II
	Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra: rendila perfetta nell'amore in unione con il nostro Papa N., il nostro Vescovo N., e tutto l'ordine sacerdotale.

Ricordati dei tuoi fedeli che hai liberato dalle tenebre del mondo diventino figli della luce e risplendano di opere buone.

	
	Anafora III
	Conferma nella fede e nell'amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 

il tuo servo e nostro Papa N., il nostro Vescovo N., il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 

Assisti i tuoi fedeli che hai liberato dalle tenebre del mondo diventino figli della luce e risplendano di opere buone.
Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza ricongiungi ... 

	
	Padre nostro
	Diventati luce nel Signore preghiamo come il Signore ci ha insegnato…

	 BENEDIZIONE
	Dona la tua benedizione su questo tuo popolo, o Dio, non permettere che cammini nelle tenebre come cieco; continua la tua opera creatrice perché questa umanità, disciolto il fango nell’acqua del battesimo,  si lasci illuminare dalla luce che illumina il mondo: Gesù Cristo nostro Signore.
Amen. 

E la benedizione di Dio onnipotente: Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di noi e con noi rimanga sempre. Amen.

	INVIO
	Come figli della luce… andiamo in pace


